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CALENDARIO LITURGICO 2023 
 

II DOMENICA DOPO NATALE 
MARIA SANTISSIMA, MADRE DI DIO 
56ª Giornata mondiale della pace 

 

SABATO 31 dicembre 
Ore 18.30 Santa Messa con il canto  
         del TE DEUM e con la Comunità Ghanese 
           

DOMENICA 01 gennaio  
- Ore 08.00 Santa Messa sospesa - 

Ore 10.30 Santa Messa con l’invocazione  
                                     dello SPIRITO SANTO 
        † Saglimbeni Francesco  
Ore 12.00 Santa Messa della Comunità Ghanese 
Ore 18.30 Santa Messa 
  

         † Graziano Annamaria  
 

 

LUNEDÌ 02 gennaio 
Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 

Non c’è la Santa Messa 
  

MARTEDÌ 03 gennaio 
Ore 18.30 Santa Messa 
        † Anna, Giovanni, Angela e Francesco  
   

MERCOLEDÌ 04 gennaio 
Ore 18.30 Santa Messa 
        †  Anime del Purgatorio;  † Dante Lettig  

 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Giornata mondiale  

dell’infanzia missionaria 
 

GIOVEDÌ 05 gennaio 
Ore 18.30 Santa Messa 
 † Bottecchia Pietro 
  

VENERDÌ 06 gennaio 
Ore 08.00 Santa Messa   
 † Sist Rosa; def.ti fam. Covre 
Ore 10.30 Santa Messa  
        †  Amelia, Domenico (Cigna) 

 

III DOMENICA DOPO NATALE 
 

SABATO 07 gennaio 
Ore 18.30 Santa Messa                        

DOMENICA 08 gennaio  
Battesimo del Signore 

Ore 08.00 Santa Messa  
 

Ore 10.30 Santa Messa          

Ore 12.00 Santa Messa della Comunità Ghanese 
  

Auguri  
di Buon  Anno Nuovo 
Don Omar, don Claudio, don Albert,  
il diacono Antonio, Sr. Annamaria,  

Luca, il Consiglio pastorale, il Consiglio per gli 
Affari Economici e la comunità di Sant’Ago-
stino augurano a tutti Buon Anno Nuovo:   

Ti benedica il Signore e ti protegga; 
il Signore faccia brillare il suo volto su di te  
e ti sia propizio, il Signore rivolga su di te  

il suo volto e ti conceda pace  

AVVISI 

GITA AL PRESEPE  
DI MOSAICO  

DI SPILIMBERGO 
 

Sabato 07 Gennaio 
2023 gita a Spilim-
bergo per operatori 
pastorali e tutti colo-
ro volessero iscriver-
si. Programma:  ore   
9.00 partenza dal 
piazzale S. Cuore, 
visita guidata al Pre-
sepio di mosaico, vi-
sita guidata al Duo-
mo, pranzo in Tratto-
ria, dopo pranzo giro 
libero per le vie di 
Spilimbergo, ultima 
visita al Presepio illu-
minato e rientro a 
Pordenone. 

Iscrizioni al Concorso Presepi in casa  
 

Anche quest’anno ci sarà il concorso dei presepi realiz-
zati in casa. La premiazione sarà il giorno dell’Epifania 
venerdì 6 gennaio 2023. Per partecipare bisogna iscri-
versi entro il 31 dicembre 2022. Le iscrizioni sono 
aperte per i gruppi parrocchiali, il catechismo, le fami-
glie e le scolaresche. Per iscriversi basta inviare una 
mail a concorsopresepi2022sagostinopn@gmail.com 
o compilando il modulo cartaceo che si trova alle por-
te della chiesa, o tramite whatsapp ai numeri 333 
7676157 - 339 2284916 (numeri anche per info). Il 
modulo è disponibile anche nel sito 
www.santagostino.info 

 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
GIOVEDI’ 05 gennaio, 18.30 
Benedizione dell’acqua, del sale e della frutta 
VENERDI’ 06 gennaio, alle10.30 
Benedizione dei bambini + premiazione presepi 

 

Suor Anna Sostero 
 
Suor Anna,  
che per tanti 
anni ha colla-
borato nella 
nostra parroc-
chia  fa giun-
gere a tutti gli 
auguri di Buon 
Natale  e Feli-
ce Anno     
Nuovo asicu-
rando di aver-
ci sempre nei 
suoi pensieri. 
 



LA PAROLA DI DIO 

Dal Vangelo secondo Luca (2, 16 –21) 
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trova-
rono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangia-
toia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era 
stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle 
cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva 
tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.          I pastori 
se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello 
che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quan-
do furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circonci-
sione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato 
dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.  

 

Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-12) 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re 
Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Geru-
salemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re 
dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e 
siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re 
Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popo-
lo, si informava da loro sul luogo in cui doveva na-
scere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giu-
dea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E 
tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ulti-
ma delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà 
un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israe-
le”». Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si 
fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era 
apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: 
«Andate e informatevi accuratamente sul bambino 
e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché 
anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partiro-
no. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li 
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo 
dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, pro-
varono una gioia grandissima. Entrati nella casa, 
videro il bambino con Maria sua madre, si prostraro-
no e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli 
offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in 
sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada 
fecero ritorno al loro paese.  

Otto giorni dopo Natale, il Vangelo ci riporta alla 
grotta di Betlemme, all’unica visita riferita da Luca, 
quella dei pastori odorosi di latte e di lana, sempre 
dietro ai loro agnelli, mai in sinagoga, che arrivano 
di notte guidati da una nuvola di canto. E Maria, vit-
tima di stupore, tutto custodiva nel cuore! Scavava 
spazio in sé per quel bambino, figlio dell’impossibile 
e del suo grembo; e meditava, cercava il senso di 
parole ed eventi, di un Dio che sa di stelle e di latte, 
di infinito e di casa. Non si vive solo di emozioni e di 
stupori, e lei ha tempo e cuore per pensare in gran-
de, maestra di vita che ha cura dei suoi sogni. 
All’inizio dell’anno nuovo, quando il tempo viene co-
me messaggero di Dio, la prima parola della Bibbia 
è un augurio, bello come pochi: il Signore disse: Voi 
benedirete i vostri fratelli (Nm 6,22) Voi benedire-
te... è un ordine, è per tutti. In principio, per prima 
cosa anche tu benedirai, che lo meritino o no, buoni 
e meno buoni, prima di ogni altra cosa, come primo 
atteggiamento tu benedirai i tuoi fratelli. Dio stesso 
insegna le parole: Ti benedica il Signore, scenda su 
di te come energia di vita e di nascite. E ti custodi-
sca, sia con te in ogni passo che farai, in ogni stra-
da che prenderai, sia sole e scudo. 
Faccia risplendere per te il suo volto. Dio ha un vol-
to di luce, perché ha un cuore di luce. La benedizio-
ne di Dio per l’anno che viene non è né salute, né 
ricchezza, né fortuna, né lunga vita ma, molto sem-
plicemente, la luce. Luce interiore per vedere in 
profondità, luce ai tuoi passi per intuire la strada, 
luce per gustare bellezza e incontri, per non avere 
paura. Vera benedizione di Dio, attorno a me, sono 
persone dal volto e dal cuore luminosi, che emana-
no bontà, generosità, bellezza, pace. Il Signore ti 
faccia grazia: di tutti gli sbagli, di tutti gli abbando-
ni, di qualche viltà e di molte sciocchezze. Lui non è 
un dito puntato, ma una mano che rialza. 
Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace. 
Rivolgere il volto a qualcuno è come dire: tu mi in-
teressi, mi piaci, ti tengo negli occhi. Cosa ci riser-
verà l’anno che viene? Io non lo so, ma di una cosa 
sono certo: il Signore si volterà verso di me, i suoi 
occhi mi cercheranno. E se io cadrò e mi farò male, 
Dio si piegherà ancora di più su di me. Lui sarà il 
mio confine di cielo, curvo su di me come una ma-
dre, perché non gli deve sfuggire un solo sospiro, 
non deve andare perduta una sola lacrima. Qualun-
que cosa accada, quest’anno Dio sarà chino su di 
me. E ti conceda pace: la pace, miracolo fragile, 
infranto mille volte, in ogni angolo della terra. Ti 
conceda Dio quel suo sogno, che sembra dissolversi 
ad ogni alba, ma di cui Lui stesso non ci concederà 
di stancarci. 
 
 
 
 
 

COMMENTO DI ERMES RONCHI 

 

Sant’Agostino: prega per noi 
 

Nel cercare la città nella quale era nato colui che desideravano 
vedere e adorare, fu per [i Magi] necessario informarsi presso 
i capi dei Giudei. E questi, attingendo dalla sacra Scrittura che 
avevano sulle labbra ma non nel cuore, presentarono, da infe-
deli a persone divenute credenti, la grazia della fede, menzo-
gneri nel loro cuore, veritieri a loro proprio danno. Quanto 
sarebbe stato meglio infatti se si fossero uniti a quelli che cer-
cavano il Cristo, dopo aver sentito dire da essi che, veduta la 
sua stella, erano venuti desiderosi di adorarlo? se li avessero 
accompagnati essi stessi a Betlemme di Giuda, la città che 
avevano ad essi indicato seguendo le indicazioni dei Libri 
divini? se insieme ad essi avessero veduto, avessero compre-
so, avessero adorato? Invece, mentre hanno indicato ad altri la 
fonte della vita, essi ora sono morti di sete. 
 
 
 

Dai "Discorsi" di Sant’Agostino Vescovo (Sermo 199, 1.1-2) 

FIDANZATI 
A gennaio, in parrocchia al Sacro Cuore, inizia il per-
corso di preparazione al matrimonio. Gli incontri si 
tengono al sabato pomeriggio e includono anche due  
domeniche. Il primo incontrò sarà sabato 14 gennaio 
2023. Per informazioni e iscrizioni chiamare in parroc-
chia. 

RINGRAZIAMO...  
Ringraziamo di cuore chi si è prodigato per la  
realizzazione del bel presepe in chiesa, per la  

pulizia della chiesa in questi giorni di festa, per  
il montaggio delle luci natalizie nel piazzale della 
Parrocchia, per l’organizzazione del concorso dei 

presepi e delle liturgie del Natale  

LETTURA EPIFANIA
COMMENTO SANT

LA PAROLA DI DIO 
EPIFANIA 



 MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ 
FRANCESCO 

PER LA 
LVI GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

1° GENNAIO 2023 

Nessuno può salvarsi da solo. Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace 

  

«Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il gior-
no del Signore verrà come un ladro di notte» (Prima Lettera di San Paolo ai Tessalonicesi 5,1-2). 

1. Con queste parole, l’Apostolo Paolo invitava la comunità di Tessalonica perché, nell’attesa dell’incontro con il 
Signore, restasse salda, con i piedi e il cuore ben piantati sulla terra, capace di uno sguardo attento sulla realtà e 
sulle vicende della storia. Perciò, anche se gli eventi della nostra esistenza appaiono così tragici e ci sentiamo 
spinti nel tunnel oscuro e difficile dell’ingiustizia e della sofferenza, siamo chiamati a tenere il cuore aperto alla 
speranza, fiduciosi in Dio che si fa presente, ci accompagna con tenerezza, ci sostiene nella fatica e, soprattutto, 
orienta il nostro cammino. Per questo San Paolo esorta costantemente la Comunità a vigilare, cercando il bene, la 
giustizia e la verità: «Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri» (5,6). È un invito a re-
stare svegli, a non rinchiuderci nella paura, nel dolore o nella rassegnazione, a non cedere alla distrazione, a non 
scoraggiarci ma ad essere invece come sentinelle capaci di vegliare e di cogliere le prime luci dell’alba, soprattut-
to nelle ore più buie. 

2. Il Covid-19 ci ha fatto piombare nel cuore della notte, destabilizzando la nostra vita ordinaria, mettendo a soq-
quadro i nostri piani e le nostre abitudini, ribaltando l’apparente tranquillità anche delle società più privilegiate, 
generando disorientamento e sofferenza, causando la morte di tanti nostri fratelli e sorelle. 

Spinti nel vortice di sfide improvvise e in una situazione che non era del tutto chiara neanche dal punto di vista 
scientifico, il mondo della sanità si è mobilitato per lenire il dolore di tanti e per cercare di porvi rimedio; così 
come le Autorità politiche, che hanno dovuto adottare notevoli misure in termini di organizzazione e gestione 
dell’emergenza. 

Assieme alle manifestazioni fisiche, il Covid-19 ha provocato, anche con effetti a lungo termine, un malessere 
generale che si è concentrato nel cuore di tante persone e famiglie, con risvolti non trascurabili, alimentati dai 
lunghi periodi di isolamento e da diverse limitazioni di libertà. 

Inoltre, non possiamo dimenticare come la pandemia abbia toccato alcuni nervi scoperti dell’assetto sociale ed 
economico, facendo emergere contraddizioni e disuguaglianze.Ha minacciato la sicurezza lavorativa di tanti e 
aggravato la solitudine sempre più diffusa nelle nostre società, in particolare quella dei più deboli e dei poveri. 
Pensiamo, ad esempio, ai milioni di lavoratori informali in molte parti del mondo, rimasti senza impiego e senza 
alcun supporto durante tutto il periodo di confinamento. 

Raramente gli individui e la società progrediscono in situazioni che generano un tale senso di sconfitta e amarez-
za: esso infatti indebolisce gli sforzi spesi per la pace e provoca conflitti sociali, frustrazioni e violenze di vario 
genere. In questo senso, la pandemia sembra aver sconvolto anche le zone più pacifiche del nostro mondo, facen-
do emergere innumerevoli fragilità. 

3. Dopo tre anni, è ora di prendere un tempo per interrogarci, imparare, crescere e lasciarci trasformare, come 
singoli e come comunità; un tempo privilegiato per prepararsi al “giorno del Signore”. Ho già avuto modo di ri-
petere più volte che dai momenti di crisi non si esce mai uguali: se ne esce o migliori o peggiori. Oggi siamo 
chiamati a chiederci: che cosa abbiamo imparato da questa situazione di pandemia? Quali nuovi cammini dovre-
mo intraprendere per abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, per essere meglio preparati, per osare 
la novità? Quali segni di vita e di speranza possiamo cogliere per andare avanti e cercare di rendere migliore il 
nostro mondo? 

Di certo, avendo toccato con mano la fragilità che contraddistingue la realtà umana e la nostra esistenza persona-
le, possiamo dire che la più grande lezione che il Covid-19 ci lascia in eredità è la consapevolezza che abbiamo 
tutti bisogno gli uni degli altri, che il nostro tesoro più grande, seppure anche più fragile, è la fratellanza umana, 
fondata sulla comune figliolanza divina, e che nessuno può salvarsi da solo. È urgente dunque ricercare e pro-
muovere insieme i valori universali che tracciano il cammino di questa fratellanza umana. Abbiamo anche impa-
rato che la fiducia riposta nel progresso, nella tecnologia e negli effetti della globalizzazione non solo è stata ec-
cessiva, ma si è trasformata in una intossicazione individualistica e idolatrica, compromettendo la garanzia auspi-
cata di giustizia, di concordia e di pace. Nel nostro mondo che corre a grande velocità, molto spesso i diffusi pro-
blemi di squilibri, ingiustizie, povertà ed emarginazioni alimentano malesseri e conflitti, e generano violenze e 
anche guerre. 

 



Mentre, da una parte, la pandemia ha fatto emergere tutto questo, abbiamo potuto, dall’altra, fare scoperte positi-
ve: un benefico ritorno all’umiltà; un ridimensionamento di certe pretese consumistiche; un senso rinnovato di 
solidarietà che ci incoraggia a uscire dal nostro egoismo per aprirci alla sofferenza degli altri e ai loro bisogni; 
nonché un impegno, in certi casi veramente eroico, di tante persone che si sono spese perché tutti potessero supe-
rare al meglio il dramma dell’emergenza. 

Da tale esperienza è derivata più forte la consapevolezza che invita tutti, popoli e nazioni, a rimettere al centro la 
parola “insieme”. Infatti, è insieme, nella fraternità e nella solidarietà, che costruiamo la pace, garantiamo la giu-
stizia, superiamo gli eventi più dolorosi. Le risposte più efficaci alla pandemia sono state, in effetti, quelle che 
hanno visto gruppi sociali, istituzioni pubbliche e private, organizzazioni internazionali uniti per rispondere alla 
sfida, lasciando da parte interessi particolari. Solo la pace che nasce dall’amore fraterno e disinteressato può aiu-
tarci a superare le crisi personali, sociali e mondiali. 

4. Al tempo stesso, nel momento in cui abbiamo osato sperare che il peggio della notte della pandemia da Covid-
19 fosse stato superato, una nuova terribile sciagura si è abbattuta sull’umanità. Abbiamo assistito all’insorgere di 
un altro flagello: un’ulteriore guerra, in parte paragonabile al Covid-19, ma tuttavia guidata da scelte umane col-
pevoli. La guerra in Ucraina miete vittime innocenti e diffonde incertezza, non solo per chi ne viene direttamente 
colpito, ma in modo diffuso e indiscriminato per tutti, anche per quanti, a migliaia di chilometri di distanza, ne 
soffrono gli effetti collaterali – basti solo pensare ai problemi del grano e ai prezzi del carburante. 

Di certo, non è questa l’era post-Covid che speravamo o ci aspettavamo. Infatti, questa guerra, insieme a tutti gli 
altri conflitti sparsi per il globo, rappresenta una sconfitta per l’umanità intera e non solo per le parti direttamente 
coinvolte. Mentre per il Covid-19 si è trovato un vaccino, per la guerra ancora non si sono trovate soluzioni ade-
guate. Certamente il virus della guerra è più difficile da sconfiggere di quelli che colpiscono l’organismo umano, 
perché esso non proviene dall’esterno, ma dall’interno del cuore umano, corrotto dal peccato (cfr Vangelo di Mar-
co 7,17-23). 

5. Cosa, dunque, ci è chiesto di fare? Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore dall’emergenza che abbiamo vissu-
to, di permettere cioè che, attraverso questo momento storico, Dio trasformi i nostri criteri abituali di interpreta-
zione del mondo e della realtà. Non possiamo più pensare solo a preservare lo spazio dei nostri interessi personali 
o nazionali, ma dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, con un senso comunitario, ovvero come un “noi” 
aperto alla fraternità universale. Non possiamo perseguire solo la protezione di noi stessi, ma è l’ora di impegnar-
ci tutti per la guarigione della nostra società e del nostro pianeta, creando le basi per un mondo più giusto e paci-
fico, seriamente impegnato alla ricerca di un bene che sia davvero comune. 

Per fare questo e vivere in modo migliore dopo l’emergenza del Covid-19, non si può ignorare un dato fonda-
mentale: le tante crisi morali, sociali, politiche ed economiche che stiamo vivendo sono tutte interconnesse, e 
quelli che guardiamo come singoli problemi sono in realtà uno la causa o la conseguenza dell’altro. E allora, sia-
mo chiamati a far fronte alle sfide del nostro mondo con responsabilità e compassione. Dobbiamo rivisitare il te-
ma della garanzia della salute pubblica per tutti; promuovere azioni di pace per mettere fine ai conflitti e alle 
guerre che continuano a generare vittime e povertà; prenderci cura in maniera concertata della nostra casa comu-
ne e attuare chiare ed efficaci misure per far fronte al cambiamento climatico; combattere il virus delle disugua-
glianze e garantire il cibo e un lavoro dignitoso per tutti, sostenendo quanti non hanno neppure un salario minimo 
e sono in grande difficoltà. Lo scandalo dei popoli affamati ci ferisce. Abbiamo bisogno di sviluppare, con politi-
che adeguate, l’accoglienza e l’integrazione, in particolare nei confronti dei migranti e di coloro che vivono come 
scartati nelle nostre società. Solo spendendoci in queste situazioni, con un desiderio altruista ispirato all’amore 
infinito e misericordioso di Dio, potremo costruire un mondo nuovo e contribuire a edificare il Regno di Dio, che 
è Regno di amore, di giustizia e di pace. 

Nel condividere queste riflessioni, auspico che nel nuovo anno possiamo camminare insieme facendo tesoro di 
quanto la storia ci può insegnare. Formulo i migliori voti ai Capi di Stato e di Governo, ai Responsabili delle Or-
ganizzazioni internazionali, ai Leaders delle diverse religioni. A tutti gli uomini e le donne di buona volontà au-
guro di costruire giorno per giorno, come artigiani di pace, un buon anno! Maria Immacolata, Madre di Gesù e 
Regina della Pace, interceda per noi e per il mondo intero. 

Dal Vaticano, 8 dicembre 2022 


